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◆La commissione ministeriale concede
lo status di collaboratore di giustizia
al boss che azionò il telecomando a Capaci

◆Secondo i giudici antimafia palermitani
le sue confessioni aprono un nuovo squarcio
sulla strategia delle bombe scelta da Riina

◆Maria Falcone: «Privilegi solo se in cambio
ci dà delle notizie utili». Sconcertato Frigo
Veltroni: «La decisione spetta ai magistrati»

●■IN BREVE

Dà alla luce bimbo
e perde l’altro
in un incidente
■ Èdiventataancoramamma,po-

cheoredopoavervistol’altrosuo
bambino,Massimodisoli16me-
simorireinunincidentestradale
incui leistessaèrimastaferita.
StefaniaGhizzi,32anni,hadato
allaluceinserataunaltroma-
schietto,natoconpartocesareo.
L’incidenteeraavvenutolungola
provinciale13traDesenzanoe
Pozzolengo.Ladonnahapersoil
suoprimobambino,nelterribile
schianto.Ferita,alnonomesedi
gravidanza,èstatasottopostaal
partocesareonellasalaoperato-
riadell’ospedalegardesanoequi
hadatoallaluceunmaschietto.

Treno travolge
un’auto, uccise
madre e figlia
■ UntrenodelleFerroviedelSudEst

hatravoltoadunpassaggioali-
velloincustoditoallaperiferiadi
Locorotondo(Bari)una«Renault
Twingo».Laconducente,Palma
Carella,di38anni,edunadelle
suefiglieDaniela,diquattro,sono
morte.Lasorellinagemelladella
piccola,Stefania,èstataricovera-
tanell’ospedalediTaranto.Nonè
grave.Almomentodellatragedia
eranoinfunzioneisegnalatori
acusticieluminosi.

Carro Auschwitz
per carnevale
Aperta inchiesta
■ LaProcuradiTrentohaufficial-

menteapertoun’inchiestasulla
vicendadelcarroallegoricodedi-
catoalcampodiconcentramen-
todiAuschwitz,sfilatomartedì
scorsonelGranCarnevalediSto-
ro, inTrentino.Sull’episodiol’as-
sociazionenazionaledeipartigia-
nid’Italia(Anpi)el’associazione
degliexdeportati(Aned)aveva-
nopresentatounadenunciachie-
dendodiimpedireoggilasfilata
delcarro.

Dodicenne kosovaro
fugge in bici
dall’istituto
■ Inbicicletta,inautostrada:lafuga

diundodicennekosovaro,ospite
diunistitutodiassistenzapermi-
noridiLodi,avrebbepotutocon-
cludersitragicamentesenonfos-
sestatoperiltempestivoallarme
lanciatodauncamionista. Il ra-
gazzoinfattièstatobloccatolun-
gol’AutostradadelSole,insellaa
unabiciclettadacross,mentre
procedevaversoMilano,inun
trattoprivodellacorsiadiemer-
genzaperunrestringimentodel-
lacarreggiata.

Madre suicida a Como
Temeva per la vita
della sua piccola
■ Temevachelasuabimba,nata

pochimesifaprematuradipoche
ore,potessemorirecomegiàera
accadutoaunmaschietto,che
avevadatoallaluceunannofa,e
cheeramortopocheoredopoil
parto.Èstataforsequestaango-
sciosapreoccupazionecheha
spintounagiovanemadre,F.M.,
di32anni,agettarsidalsestopia-
nodell’ospedaleValducediCo-
mo,dovesierarecataiericonil
maritoelamadre,perunavisita
dicontrollodellaneonata.

Brusca ottiene la patente di pentito
Si apre lo scontro, il Polo insorge. Vigna: «È attendibile»
ROMA Dopo mesi di tormentata at-
tesa Giovanni Brusca, l’uomo che ha
fatto saltare in aria l’autostrada di
Capaci nel ‘92, ha ottenuto lo status
di pentito e la decisione della com-
missione ministeriale ha immediata-
mente suscitato un mare di polemi-
che. «Le ombre della sua collabora-
zione si devono considerare supera-
te», dice Luca Tescaroli, pm di Calta-
nissetta. «Per lui non cambierà nulla,
rimane detenuto e riceverà uno sti-
pendio di 500 mila lire al mese come
previsto dalla legge», aggiunge il pro-
curatore di Palermo Pietro Grasso. Il
parere favorevole l’avevano dato da
tempo, e la notizia non li ha colti di
sorpresa. Ed è un provvedimento che
ha tenuto conto del parere espresso
dalle procure di Palermo, Firenze e
Caltanissetta, ma anche delle atte-
nuanti che i giudici dei vari tribunali
e delle corti d’ assise hanno concesso
a Giovanni Brusca per la sua collabo-
razione.

Sono lontani i tempi in cui tentò,
con una goffa manovra, di coinvol-
gere il presidente della camera Lucia-
no Violante in un improbabile com-
plotto contro Andreotti, processato a
Palermo.

E sono lontane anche le sue depo-
sizioni nel processo per la strage di
Capaci, in cui tentò di demolire il
teorema Buscetta sollevando dalla re-
sponsabilità numerosi membri della

cupola in nome della dittatura di Rii-
na. La prima gli costò un’imputazio-
ne di calunnia, le seconde una con-
danna a 26 anni che l’accusa avrebbe
voluto portare a trenta. Sono periodi
in cui Brusca, attraverso correzioni
«in corsa», tentava di salvare suoi
compari dalla scure della giustizia. Il
piano venne svelato dal fratello En-
zo, ed egli poi lo ammise. Così, men-
tre a Palermo numerose corti e tribu-
nali iniziano ad applicare l’articolo 8,

riconoscendo la validità della sua
collaborazione, a Caltanissetta, nel
processo di appello di Capaci, Brusca
compie una clamorosa correzione di
rotta, accusando i membri della cu-
pola, indicando la provenienza dell’
esplosivo ma soprattutto, descriven-
do compiutamente la strategia stragi-
sta che Riina, ed i suoi complici
«esterni» a Cosa Nostra, avevano pia-

nificato fin dal 1991.
«Le sua dichiarazioni hanno con-

sentito di aprire uno squarcio su sce-
nari ancora da esplorare - dice Tesca-
roli - riteniamo il suo comportamen-
to ispirato ad una collaborazione se-
ria».

Mentre il procuratore nazionale
Antimafia Pierluigi Vigna afferma
che il pentimento di Brusca è serio, il
presidente delle camere penali Giu-
seppe Frigo è scandalizzato. «Io mi ri-
bello, è un pezzo troppo alto da pa-
gare per la nostra collettività». Anche
Maria Falcone è intervenuta sul caso
e nel corso di un’intervista a Radio
Capital ha dichiarato: «Non credo al
pentimento di nessuno, io parlo solo
di collaboranti. Lo fa per calcolo, per
convenienza, è un contratto stipula-
to con lo Stato». «Con tutto il dolore
ed il pensiero che Brusca è stato quel-
lo che ha pressato il pulsante a Capa-
ci - ha aggiunto -, per un senso dello
Stato in ognuno di noi, è necessario,
è giusto che anche Brusca goda dei
privilegi se in cambio ci dà delle no-
tizie valide. Accetto la collaborazione
di Brusca a patto che dica dove sono
i soldi della mafia, che riveli tutte le
collusioni». Il leader della Quercia
Veltroni invece non prende posizio-
ne: «Sono valutazioni della magistra-
tura, non interferisco né quando so-
no contrario né quando sono favore-
vole».

PRIMO PIANO

Il Csm «licenzia» Cuva, ex procuratore di Tortona
«Manipolò l’inchiesta sui sassi dal cavalcavia»
ROMA Rimozione dall’ordine giudiziario: il grave
provvedimento è stato preso ieri sera dalla sezio-
ne disciplinare del Consiglio Superiore della Ma-
gistratura nei confronti dell’ex procuratore della
Repubblica di Tortona Aldo Cuva, già finito sotto
processo penale con l’accusa di avere manipolato
i verbali e le registrazioni degli interrogatori nel-
l’inchiesta sulla vicenda dei sassi lanciati dal ca-
valcavia della Cavallosa (lungo l’ autostrada Tori-
no-Piacenza) che causarono la morte di Maria Le-
tizia Berdini, una giovane donna originaria delle
Marche che stava andando con il marito - erano
sposati da pochi mesi - a festeggiare il capodanno
a Parigi.

Dopo l’avvio dell’inchiesta giudiziaria nei suoi
confronti, il magistrato fu trasferito su sua do-
manda alla Corte di Appello di Genova. Poi si era
in seguito dimesso dalla magistratura; dimissioni
che in un secondo momento aveva revocato.
Ora, dopo la conclusione (con il patteggiamento
della pena) del processo penale a suo carico con
l’accusa di falso in atto pubblico per soppressione
ed occultamento, il giudizio disciplinare che lo
costringe a riporre per sempre la toga da magi-
strato.

Attualmente Cuva era sospeso dalle funzioni e
dallo stipendio, proprio in attesa del pronuncia-

mento del Consiglio superiore della Magistratura
giunto ieri sera.

Nell’infliggere all’ex procuratore la gravissima
sanzione, il «tribunale dei giudici» di Palazzo dei
Marescialli ha così ritenuto fondata l’accusa mos-
sagli dal Procuratore Generale della Cassazione
quando promosse il procedimento disciplinare:
quella di aver mancato al dovere di correttezza -
«così rendendosi immeritevole della fiducia e del-
la considerazione di cui doveva godere e compro-
mettendo il prestigio dell’Ordine giudiziario» -
per i metodi di gestione dell’inchiesta sulla
«gang» del cavalcavia.

Nella sostanza nell’atto di incolpazionea Cuva
veniva contestato di avere abusato delle sue fun-
zioni di procuratore per come condusse l’interro-
gario del teste LoredanaVezzaro (spaventandola e
«suggerendole» le cose da dire), di avere alterato
le dichiarazioni della stessa e di alcuni imputati
nella formazione del verbale riassuntivo degli in-
terrogatori, di avere cancellato parti delle regi-
strazionidelle testimonianze acquisite.

Proprio sulle dichiarazioni di Loredana Vezzaro
si basava l’impianto accusatorio. Ad ogni modo
la nuova inchiesta affidata al pm Maurizio Laudi
era giunta a conclusioni analoghe, sostanzial-
mente confermate nella sentenza di primo grado.
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ROMA Il calenadario dei lavori
del Senato prevede l’inizio dell’e-
same, in aula, del ddl sulla pro-
creazione medicalmente assistita,
per il prossimo martedì. Terrà la
relazione introduttiva il presiden-
te della com-
missione Sani-
tà, Francesco
Carella. In
commissione,
però, la discus-
sione è ferma
all’art. 4, nem-
meno votato,
dei 17 comples-
sivi del provve-
dimento. Resta-
no 13 articoli e
decine di
emendamenti.
È, quindi, abba-
stanza impro-
babile che l’esa-
me riesca ad
esaurirsi nell’u-
nica seduta an-
cora disponibi-
le, per la com-
missione, quel-
la di martedì
mattina. Se l’e-
same non sarà
concluso, il te-
sto andrà in au-
la al punto in
cui si trova a
quel momento
e senza relato-
re. Sul piano
politico sta, in-
vece, tutto nel
confronto tra
quanti, Polo so-
prattutto, ma
anche una par-
te della mag-
gioranza, Ppi e
Udeur, hanno
l’obiettivo di
mantenere in-
tegro l’articola-
to approvato
alla Camera il
26 maggio del-
lo scorso anno,
e chi, gli altri partiti delcentro-si-
nistra e Rifondazione, si battono
per modifiche profonde di un te-
sto che ritengono non solo incon-
gruo, ma sostanzialmente sbaglia-
to.

La maggioranza che sostiene il
ddl Camera non corrisponde a
quella di governo. È sostanzial-
mente traversale. Era già successo
nell’altro ramo del Parlamento. La
situazione è sostanzialmente di
stallo, 12 voti a 12. Per motivi
contingenti, passa qualche emen-
damento (se il fatto si ripetesse in
aula, il ddl dovrebbe ritornare, co-
munque, a Montecitorio). Sui no-
di fondamentali si forma, però,
sempre un fronte Polo-Lega-Ppi-
Udeur, che boccia gli emenda-

menti significativi. L’esempio più
probante è quello di ieri, quando è
stato bocciato un emendamento
che dava una cornice più rigorosa
per l’accesso alla fecondazione ete-
rologa, laddove fosse assolutamen-
te necessario, per dare una risposta
positiva al legittimo desiderio di
genitorialità di coppie che in altro
modo non possono avere figli.

Il Polo forza per andare subito al
voto. La consegna è: tutti presenti
e tutti compatti, tanto che i sena-
tori del Ccd, la cui assenza in com-
missione avrebbe determinato il sì
a qualche emendamento diessino,
sono stati duramente bacchettati
dal responsabile Sanità di Fi, sena-
tore AntonioTommassini. Contra-
rissimi a tempi ravvicinati ed a vo-

tare una legge, pur che sia, i Ds e
Rifondazione. Per significare
quanto sia assoluta la chiusura a
qualsiasi modifica, ricordiamo che
l’emendamento bocciato ieri non
prevedeva alcuna rivoluzione.
Semplicemente stabiliva che «le
tecniche di procreazione assistita
che utilizzano gamete di donazio-
ne sono consentite nei casi e con-
dizioni» riferentesi a situazioni
particolari assolutamente necessa-
rie per dare risposta al desiderio di
coppie che non possono avere fi-
gli. Una bocciatura molto grave
per la vice presidente del Senato,
Ersilia Salvato, che parla di «schie-
ramento pregiudizialmente con-
trario che ha impedito il confron-
to di merito». N.C.

Fecondazione, Polo-Ppi bloccano la proposta Ds
In commissione al Senato sulla legge ostruzionismo di una maggioranza trasversale
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L’INTERVISTA

La relatrice Bernasconi: «Così è un testo integralista
Neanche la peggiore Dc avrebbe fatto tanto male»

NEDO CANETTI

ROMA Il giudizio è drastico, im-
pietoso. Si tratta di una delle leggi
più brutte della storia della Repub-
blica; in 50 anni non si è mai visto
niente di simile. Ad esprimerlo è
la senatrice Anna Bernasconi, che
segue, per i ds, l’iter del ddl sulla
fecondazione medicalmente assi-
stita nella commissione Sanità di
Palazzo Madama.

Senatrice martedì il ddl va all’e-
same dell’aula del Senato. Lei dà
un giudizio molto duro sul testo
votato alla Camera. Siamo al mu-
ro contro muro o c’è qualche spi-
raglio per modifiche significati-
ve?

«Il nostro impegno per migliorare il
testo è molto determinato. Il compi-
to non è facile, considerati gli schie-
ramentichehannovistolanascitadi
unamaggioranzatraversale(lastessa
che ha votato a favore alla Camera)
che vede uniti Polo, Lega, Ppi e
Udeur. Maggioranza che ha boccia-
to, incommissione,inostriemenda-
mentipiùsignificativi,ultimo,inor-

dine di tempo, quello sulla feconda-
zione - medicalmente assistita natu-
ralmente-ditipoeterologo».

Con le dichiarazioni di queste ul-
time ore gli esponenti del Polo so-
stengono chelaleggevaapprova-
ta. Subito e senza modifiche.
Hanno chiesto addirittura di vo-
tarlaprimadellacommissionesu
Tangentopoli. Parlano di misure
etiche.

«Etica? È un testo integralista, nem-
meno proposto quando la Dc gover-
nava da sola o quasi. È la morale di
unasolaparte».

È preferibile alloranessunalegge
aquestalegge?

«Noi non siamo contrari ad una leg-
ge. Anzi, nei due anni di discussione
alla Camera abbiamo dimostrato
che massima era la nostra volontà
per arrivare ad un buon risultato.
C’era anche un testosul quale erava-
mo d’accordo ma cheè stato stravol-
to. Per questo votammo contro. Al
Senato abbiamo ripreso la battaglia
permigliorarlo.Siamoperunalegge,
manonperqualsiasilegge,unalegge
atuttiicosti.Un’ideacosìnoncicon-
vince.Èunaposizionecontrolaqua-

le ilgruppodsfaràunastrenuaoppo-
sizione, convinto che una regola-
mentazione deve esserci, ma non
unaregolamentazionepurchésia».

Se ho capito bene anche per i ds si
tratta di una questione etica. È
così?

«È così. Se passasse il testo della Ca-
mera,vittimesarebberoledonneele
coppie che chiedono allo Statodi as-
solvere il loro desiderio di genitoria-
lità. Etico è il desiderio di avere figli,
curarlieamarli».

Pensacheinaulasipotrannocon-
fermare le poche modifiche in-
trodotte in commissione? In que-
sto caso, il ddl ritornerebbe alla
Camera, con quali possibili sce-
narifuturi?

«Indubbiamente noi puntiamo a
modifiche profondegiàal Senato. Se
non ce ne sono le condizioni, ilmale
minore sarebbe un ritorno alla Ca-
mera, dove si potrebbe riaprire il
confronto anche con quelle parti
della maggioranza, di ispirazione
cattolica, che si sono finora attestate
suuntestofrancamenteimpresenta-
bile. Noi siamo sempre aperti al dia-
logo».

RIFORMA BINDI

Il Tar: nessuna
ingerenza nel lavoro
del governo

ROMA È «pretestuoso e fuorvian-
te»accusareilTardiingerenzanelle
sceltedelgovernonellavicenda
dellesentenzesull’incompatibilità
deimediciuniversitari. Inrealtài
giudici,evitando«sceltealbuio»,
hannomessounfrenoal«pericolo
digravissimodannoperimediciedi

loropazienti».Èquestalaposizionedell’Anma,l’associazionenazionaledei
magistratiamministrativi,cherispondealledichiarazionidelministroRosy
Bindi.«Ilprovvedimentoalcentrodellepolemicheèun’ordinanzacautela-
reassuntainviad’urgenza.Iricorrenti,tuttiprofessoriericercatoriuniversi-
taridellafacoltàdimedicinaechirurgia,avrebberodovutoeffettuare,entro
ilprossimo12marzo,unasceltairreversibileedeterminanteperlapropria
professione.Unasceltadacompiersisecondotipologieriferitealle“struttu-
reaziendali individuatedaldirettoregeneraled’intesaconilcollegiodidire-
zione”,strutturechenonrisultanoancoraindividuatedall’amministrazio-
ne».
Ilcollegiogiudicante«havalutatolapossibilitàdi imporreunascelta,siriba-
discedeterminanteedirreversibile,praticamentealbuio,senzaalcunaga-
ranziacircalasussistenzadegli indispensabilisupportiorganizzativiperl’e-
serciziodellaprofessioneconevidentepericolodigravissimodannoperi
professionisti interessatieperi loropazienti».
Eieri ilministrodellasanitàRosyBindihaannunciatodiaverquerelatoildi-
rettoreresponsabiledell’Espressoel’autricedell’articolo“Ospedalespa’’,
pubblicatosulnumerodaieri inedicola.«Nell’articolo-affermanodalmini-
stero-siavanzailsospettodigravi irregolaritàefavoritismidicaratterepoli-
tico,assolutamenteprividifondamentoenoncorrispondentialvero».

■ Unnuovoceppodelvirusdel-
l’AidsèstatoscopertoinCame-
rundaungruppodiricercatori
francesiecamerunesi:sitrattadi
unavarientederivatadallafusio-
nedidueceppigiàesistenti, iltipo
MiltipoO,geneticamentemol-
todifferentimachesisonoricom-

binatiehannodatoorigineallanuovavarietàchepotrebbeavereimplicazioni
nelladiffusionedell’epidemia.Secondoiricercatoridell’Istitutodiricercaedi
sviluppodiMontpellier,chepubblicanoirisultatidellelororicerchesulJournal
ofvirology’, lascopertapotrebbeavereimportanti implicazioninonsolosulla
comprensionedellemodalitàdipropagazionedell’infezioneedellamalattia,
maanchesullasuaindividuazioneattraversoitestdelsangueesulleattualite-
rapiefarmacologiche.Diciottomesiorsono,unaltroceppodelvirusdell’Aids,
geneticamentesimileaquellocheinfettagliscimpanzè,mamoltodiversoda
quellichecircolanoinOccidente,erastatoisolatoinCamerun,ederastato
chiamatoN(nuovo).Iricercatori,coordinatidaMartinePeetersdell’Istitutodi
Montpellier,sonopartitidall’ identificazionediunmalatocheerastatoinfet-
tatodadueceppiviralidelvirusdell’Aids(MeO)echecontrotutteleaspettati-
vequestidueceppiestremamentedifferentidalpuntodivistageneticosisono
ricombinatifacendonascerelanuovavariante.Quantoèavvenutolasciapen-
sare,sostengonoiricercatori,chealtrivirusmoltodiversipossanofondersie
darluogoanuoviceppi.Finoadoralavariante‘O’èpocodiffusanelmondo
mailfattochesipossaricombinareecambiarecaratteristichelapotrebberen-
deremoltopiùvirulenta.Finoadoggisonostateidentificatiduevirusdel-
l’Aids, l’hiv1piùaggressivoel’hiv2,aiqualiappartengonoquattroceppivirali,
alcuniaggressivimapocodiffusi,comeiltipo‘N’.

LA RICERCA

Aids, scoperto
nuovo ceppo virus
figlio di 2 varianti


